
Stralcio regolamento d’Istituto  

 

 

Art. 61 - Sanzioni disciplinari agli alunni 

 

1. Si premette che il provvedimento disciplinare deve sempre avere finalità educativa, deve 

essere graduato, proporzionato alle mancanze commesse, ispirato per quanto possibile al 

principio della riparazione del danno e non deve essere mortificante ed inutilmente 

ripetitivo; deve tendere al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di 

rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

1.1 Sanzioni e Provvedimenti 

A – Richiamo verbale 
B –Annotazione sul registro di classe  

C – Comunicazione alla famiglia 

D – Comunicazione al DS 

E – Provvedimento disciplinare 

F -  Esclusione dalle uscite didattiche e dal viaggio d’istruzione  

G – Segnalazione ai Servizi Sociali 

 

 

Art.62 - Patentino del comportamento 

1.  Il comportamento degli alunni sarà oggetto di “misurazione” attraverso uno strumento 

denominato  “Patentino del comportamento” a cui farà riferimento anche il giudizio e il 

voto quadrimestrale e finale del comportamento. 

2. Il Patentino del comportamento è parte integrante del Regolamento d’Istituto. 

3. Esso è assegnato ad ogni alunno e riporterà i punti di penalità o di premio scaturiti dal 

comportamento scolastico. Si tratta di un sistema di rilevazione nel quale ad ogni 

comportamento, distinto per tipologia, sono associati punteggi positivi e negativi. 

4. Per ogni alunno, al suo ingresso nell’istituto scolastico, è disposto un bonus iniziale di 20 
punti. Il punteggio verrà aggiornato dopo ogni Consiglio di Classe. 

5. Ogni nota disciplinare e ogni provvedimento disciplinare comporterà una riduzione del 

punteggio iniziale proporzionata all’infrazione commessa. 

6. Il comportamento corretto e irreprensibile e ogni azione lodevole compiuta da un alunno 

determinerà un aumento del suo punteggio iniziale.   

7. La riduzione o l’aumento del punteggio iniziale darà decisa a maggioranza dal Consiglio di 

Classe durante le sedute ordinarie o straordinarie. 

8. Il punteggio iniziale potrà subire una riduzone anche in assenza di note disciplinari se il 

comportamento dell’alunno/a risulta comunque inadeguato. 

9. I punti persi possono essere recuperati se l’alunno/a dimostra apprezzabili e concreti* 

cambiamenti in meglio nel comportamento.  

*Naturalmente nella valutazione del comportamento, per ogni alunno/a, bisogna 

tener conto delle caratteristiche personali, della situazione socio-culturale di 

provenienza e delle condizioni psico-fisiche individuali. Le aspettative dei docenti 

relativamente al comportamento degli alunni, pertanto, devono essere tarate sulle 

caratteristiche individuali di ciascuno di essi  

10. I punti assegnati ad ogni alunno saranno riportati sulla una Griglia per il Monitoraggio del 
Comportanto (da ora GMC). 

11. La GMC deve essere affissa in aula insieme alla sintesi del regolamento e dovrà essere 

aggiornata nei singoli punteggi degli alunni dopo ogni consiglio di classe. 

12. All’aggiornamento della GMC provvederà il Segretario dei Consigli di Classe 

13. I punti assegnati dal Consiglio e riportati sulla GMC dovranno essere discussi con gli alunni. 



14. I punti assegnati sul patentino avranno continuità triennale e non si esauriranno con l'anno in 

corso. Pertanto, se ad esempio un alunno conclude l'anno scolastico con 10 punti, l'anno 

successivo il bonus residuo deve partire da 10 punti e non da 20.  

15. Un punteggio basso sul patentino comporterà oltre a un basso voto al comportamento, anche 

dei provvedimenti quali l’esclusione dal viaggio d’istruzione delle classi terze. 

 

  

Art. 63 - Codifica comportamenti sanzionabili di tipo “A” 

 

INFRAZIONI DI TIPO A 

COMPORTAMENTI CONTRARI ALLE REGOLE DEL VIVERE CIVILE 

A1 Comportamenti fisicamente e psicologicamente violenti, nonché pubblicamente diffamanti o 
mortificanti la dignità e il decoro della persona, perpetrati individualmente o in gruppo anche 

mediante l’uso di strumenti informatici. 

A2 Atteggiamenti minacciosi atti ad intimidire i compagni o il personale, ad esempio per estorcedere 
denaro, beni personali ecc. 

A3 Atti di vandalismo compiuti a danno del patrimonio scolastico nonché del patrimonio           
culturale e ambientale pubblico 

A4 Comportamenti intenzionalmente pericolosi per l’altrui incolumità. (spinte, sgambetti, discesa 
disordinata, lancio di oggetti in aula e dalla finestra…) 

A5 Turpiloquio. Bestemmie, offese e dileggio nei confronti del docente, del personale e dei  
compagni. 

A6 Uso non autorizzato del cellulare o di altri dispositivi a scuola; pubblicazione non autorizzata di 

riprese e fotografie. 

A7 Uscire dall’aula senza autorizzazione. 

A8 Falsificazione della firma dei genitori o dei tutori su comunicazioni, giustificazioni, permessi 
ecc. 

 

PROCEDURE IMMEDIATE 

dovranno essere contestuali a partire dal momento in cui avviene l’episodio o dal momento in cui si 
viene a sapere dell’episodio  

 

n. 

 

Azione Chi 

1. Annotazione dell’accaduto sul registro di classe (solo nel caso in cui 

l’evento sia avvenuto a scuola - docente) 

Docente presente 

all’accaduto  

2. Comunicazione alla competente Funzione Strumentale Referente della Didattica; 
 

3. Comunicazione alla Dirigente Scolastica Referente della Didattica o 
la F.S.; 

4. Convocazione del Consiglio di Classe in seduta straordinaria Dirigente Scolastico 

 

5. Comunicazione alla famiglia Referente della Didattica 

 

SANZIONI 

 Riduzione di 5-10 (a seconda della gravità) punti del bonus iniziale di 20 punti da riportare  
sul patentino del comportamento (Consiglio di Classe): 

 Provvedimento di sospensione dalle lezioni (Consiglio di Classe in seduta straordinaria). 
 (eventualmente) Notifica agli Assistenti Sociali e/o alle Autorità competenti (DS) 



 

 

Art. 64 - Codifica comportamenti sanzionabili di tipo “B” 

 

INFRAZIONI DI TIPO B 

COMPORTAMENTI CONTRARI ALLE REGOLE SCOLASTICHE 

B1 Comportamenti che turbano il regolare svolgimento delle lezioni 

B2 Uso a scuola di oggetti estranei alle attività didattiche (cellulare e/o altri  dispositivi elettronici, 

giocattoli, passatempi, riviste ecc. non autorizzati e non pertinenti alle attività didattiche) 

 

B3 Cambio senza autorizzazione del posto assegnato 

B4 Ripetute ed immotivate soste prolungate nei corridoi o nei bagni 

 

PROCEDURE PROGRESSIVE 

(ossia da attuare in caso di atto reiterato dopo il provvedimento 

n. 

 

Azione Chi 

1. Richiamo verbale ed eventuale sequestro dell’oggetto estraneo alla 

didattica 

Docente presente 

all’accaduto  

2. Annotazione sul registro di classe Docente presente 

all’accaduto; 
 

3. Comunicazione alla famiglia Referente della Didattica; 

4. Convocazione del Consiglio di Classe in seduta straordinaria Dirigente Scolastico dopo 

aver ascoltato il Referente 

della Didattica 

 

 

SANZIONI 

 

 Riduzione di 3 punti del bonus iniziale di 20 punti da riportare  sul patentino del comportamento 
(Consiglio di Classe): 

 Eventuale provvedimento di sospensione dalle lezioni (Consiglio di Classe in seduta straordinaria). 

 

 

 

Art. 65 - Codifica comportamenti sanzionabili di tipo “C” 

 

INFRAZIONI DI TIPO C 

COMPORTAMENTI NON CONFORMI AL CONTESTO SCOLASTICO E AL SENSO 

DI RESPONSABILITÀ 

C1 Non indossare la divisa scolastica o comunque non indossare maglietta blu e jeans non strappati - 

vestirsi, truccarsi e portare pircing vistosi e non idonei al decoro della scuola 

C2 Ripetuti ritardi all’inizio delle lezioni  

 

C3 Assenze non giustificate  



C4 Inadempienze abituali (non portare libri, quaderni, penne, oggetti da disegno artistico e tecnico, tuta 
da ginnastica e tutto quanto serve per svolgere le attività didattiche 

 

PROCEDURE PROGRESSIVE 

ossia da attuare in caso di atto reiterato dopo il provvedimento n.1 

n. 

 

Azione Chi 

1. Richiamo verbale  Docente presente 

all’accaduto  

2. Annotazione sul registro di classe Docente presente 
all’accaduto; 
 

3. Comunicazione alla famiglia Referente della Didattica; 

4. Convocazione del Consiglio di Classe in seduta straordinaria Dirigente Scolastico dopo 

aver ascoltato il Referente 

della Didattica 

 

 

SANZIONI 

 

 Riduzione di 1 punti del bonus iniziale di 20 punti da riportare  sul patentino del comportamento 
(Consiglio di Classe): 

 Eventuale provvedimento di sospensione dalle lezioni (Consiglio di Classe in seduta straordinaria). 
 

 

Art. 66 - Comportamenti lodevoli 

 

1. Il Regolamento di disciplina degli alunni prevede l’aggiunta di punti per i comportamenti 

particolarmente meritevoli da deliberare in sede di Consiglio di Classe. 

 

 

TIP. DESCRIZIONE PUNTI AUTORITA’ 
COMPETENTE 

A tutoraggio nei confronti di alunni in difficoltà + 5 punti  

consiglio di classe 

B comportamento corretto e responsabile + 3 PUNTI 

C nessun ritardo e nessuna uscita anticipata nell’arco di un 

mese 

+ 1 punto 

 

 

Art. 67 - Regolamento sanzioni 

 

1. L’allontanamento dalla comunità scolastica, viene disposto, nel caso di gravi e/o reiterate 

azioni contrarie al regolamento d’Istituto, dal Consiglio di Classe in seduta straordinaria o 

dal Consiglio d’Istituto.  

2. L’allontamento decretato dal Consiglio di Classe deve avere durata temporanea per 

periodi non superiori a 15 giorni.  

3. L’allontanamento dalla comunità scolastica per periodi superiori a 15 giorni è invece 

adottata dal Consiglio di Istituto in base alla gravità del reato ovvero al permanere di 



situazione di pericolo; in particolare, in caso di reato che viola la dignità della persona e il 

rispetto della dignità umana (violenza privata, minacce, percosse) o di pericolo per 

l’incolumità delle persone (allagamento, incendio)..  

4. L’esclusione dallo scrutinio finale o allontanamento fino al termine dell’anno scolastico è 

anche essa adottata dal Consiglio di Istituto nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, 

o, comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme 

sociale. 

5. Nel periodo di sospensione è consentito ai genitori ed all’alunno l’accesso 

all’informazione sullo sviluppo dell’attività didattica ed interventi adeguati ed utili al fine 

di favorire il rientro nella comunità scolastica.  

6. Le sanzioni per mancanze disciplinari commesse durante le sessioni di esame vengono 

inflitte, con gli stessi criteri, dalla Commissione d’esame che si sostituisce all’organo 

collegiale e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

7. I comportamenti che sono perseguibili penalmente non rientrano nelle norme del presente 

regolamento e, pertanto saranno segnalati alle autorità competenti tramite D.S. o per 

diretto interessamento dei singoli. 

8. Il Consiglio di Classe, con il consenso dei genitori e come forma di recupero, può 

sostituire le sanzioni che  prevedono l’allontanamento dalla scuola con altri provvedimenti 

correttivi. 

 
 


